






















MARTA NOVELLO 

'40 del secolo scorso nei pressi di via Roma, la cui 
particolare redazione, caratterizzata dalla presenza 
del motivo a treccia nei rettangoli di risulta, rappre­
senta un'autonoma rielaborazione locale di un motivo 
ampiamente diffuso nel repertorio romano (fig. 2) 43 . 

Il panorama delineato nella prima metà del IV 
secolo d.C. è soggetto a ulteriori sviluppi dopo la 
metà del secolo, quando alla svolta in senso ani­
conico del repertorio cristiano, testimoniata nei 
successivi rifacimenti del complesso episcopale, fa 
riscontro un più consapevole impiego della compo­
nente figurata da parte della committenza privata. 
Senza scendere nei dettagli di tale fenomeno, già 
approfondito in altra sede 44

, basti qui ricordare le 
raffigurazioni fortemente allusive al ruolo sociale 
dei proprietari sottese alle scene di caccia del grande 
vano di rappresentanza della Casa delle Bestie ferite 
o alla rappresentazione del dominus in ambiente 

Fig. 12. Aquileia, Casa 
dei tre Cortili. Pavimento 
in opus sectile (Museo 
Archeologico N aziona­
le di Aquileia, Archivio 
fotografico, n. 4796-6). 

agreste dei due già citati contesti dei fondi CAL e 
Cassar, che testimoniano l'alto impegno profuso 
dai proprietari nell'allestimento del settore della 
casa destinato alla presentazione "pubblica" della 
famiglia 45 . La celebrazione del ruolo "pubblico" e 
della ricchezza del dominus all'interno degli spazi 
di rappresentanza, ulteriormente estrinsecata nella 
diffusione di preziosi rivestimenti in opus sectile 
nei contesti di maggiore pregio (fig. 12) 46 , si com­
pleta con le esigenze legate alla rappresentazione 
delle virtù private nei settori riservati alla vita della 
famiglia, aperti a una fruizione maggiormente sele­
zionata. Al loro interno trova, ad esempio, un'ade­
guata collocazione la raffigurazione del personaggio 
femminile con bocciolo di rosa, identificabile con la 
domina, della Casa delle Bestie ferite, esemplata sul 
modello iconografico della dea Venere, paradigma 
ampiamente condiviso ai più alti livelli della società 

43 Cfr. CLEMENTI 2005, p. 364, fig. 5 e RrNALDI 2007, p. 118, con discussione sulla cronologia. 
44 NOVELLO 2012a; NOVELLO 2013. 
45 Della decorazione musiva del grande ambiente di rappresentanza della Casa dei Putti danzanti si conservano purtroppo solo 

minimi frammenti del bordo, ornato da una complessa decorazione vegetalizzata arricchita da figure di animali (cfr. FONTANA 2013 , pp. 
179-180). 

46 Ai già citati contesti della Casa delle Bestie ferite e dei Putti danzanti si aggiunge anche la Casa dei tre Cortili, per cui cfr. Atria 
longa 2012, Aquileia 5. 
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per l' autorappresentazione femminile 47
; o quella dei 

personaggi raffigurati nei panni di Amore e Psiche, 
che un'iscrizione onomastica permette di identificare 
con i due proprietari Calendio e lavina, della casa 
omonima 4 . La condivisione della tematica mitolo­
gica adombrata in quest'ultima raffigurazione con il 
gruppo più selezionato di ospiti ammesso all'interno 
del settore riservato della dimora trova un ulterio­
re riscontro nella possibile connotazione culturale 
attribuibile alle immagini di amorini della Casa dei 
Putti danzanti, attraverso il riferimento alla musica 
degli attributi - fra cui la lira-, ad integrazione delle 
più late valenze celebrative della ricchezza sotteso a 
questo tipo di raffigurazioni 49 . 

Il contesto sociale 

Le forti istanze di rinnovamento delineate nell' edi­
lizia residenziale aquileiese a partire dall'età costan­
tiniana e per tutto il corso del IV secolo d.C. trovano 
una chiave interpretativa alla luce della nuova realtà 
politico-sociale che interessò il centro altoadriatico 
nella tarda antichità. Nell'ambito di quel processo 
di assimilazione delle regioni alle province messo in 
atto dalle riforme dioclezianee e costantiniane 50 , che 
conferì alla capitale della Venetia et Histria un rin­
novato peso politico e amministrativo, ulteriormente 
accresciuto dalla sua posizione strategica nell'ambito 
dei nuovi assetti politici dell'Impero, Aquileia, ele­
vata a residenza abituale del governatore e dei suoi 
burocrati - e in alcuni momenti più o meno prolungati 
dell'imperatore stesso -, divenne teatro di una vita 
politica molto più articolata e complessa rispetto al 
passato. In tale contesto politico-sociale deve inqua­
drarsi lo sviluppo di una élite fortemente rinnovata 
nella sua composizione sociale e nelle sue funzioni 
politico-amministrative, nella quale è identificabile 
una committenza dotata di accresciute disponibilità 
economiche e animata da forti esigenze autorappre­
sentative. L'impegno profuso da parte di tale commit­
tenza nel rinnovamento delle proprie residenze, attra­
verso l' adeguamento dei partiti architettonici - con 
l'introduzione delle aule absidate - e degli apparati 

decorativi ai modelli elaborati ai più alti livelli della 
società imperiale: tale fenomeno rispecchia una realtà 
ampiamente condivisa, in questa fase, nei più impor­
tanti centri dell'Impero, che delinea il nuovo ruolo 
attribuito dalle aristocrazie locali alle proprie residen­
ze private quale scenario privilegiato della competi­
zione sociale e della distinzione di classe 51

. 

In tale prospettiva, ulteriori spunti di approfondi­
mento derivano da una più puntuale definizione cro­
nologica delle attività edilizie e del connesso sviluppo 
di un repertorio decorativo maggiormente connotato 
in chiave celebrativa del ruolo politico-sociale della 
committenza. La concentrazione degli interventi 
diretti in tal senso dopo la metà del IV secolo, messa 
in evidenza dall'analisi sistematica della decorazione 
musiva, potrebbe trovare giustificazione nell'accre­
sciuto coinvolgimento degli esponenti delle grandi 
famiglie locali nei quadri superiori dell'amministra­
zione imperiale, testimoniato dalle fonti letterarie e 
prosopografiche a partire da una fase avanzata del 
IV secolo d.C. 52 , che deve aver comportato il conse­
guente adeguamento della committenza alle esigenze 
condivise ai più alti livelli della società. 

Se il panorama sopra delineato consente di 
approfondire gli standard abitativi riferibili ai ver­
tici della società locale, lo stato delle evidenze - in 
gran parte derivato, come si è detto, da scavi con­
dotti in passato con metodologie improntate alla 
documentazione dei soli aspetti monumentali dei 
contesti abitativi - non offre , altresì, dati sufficienti 
per una esaustiva definizione dell'edilizia residen­
ziale agli altri li velli della società 53 . Per gli stessi 
motivi, solo in rari casi è possibile ricostruire le 
vicende connesse con le fasi di abbandono degli 
edifici, di cui si iniziano solo ora a delineare, grazie 
agli scavi recenti, le dinamiche specifiche entro un 
più preciso quadro cronologico. Senza scendere nei 
dettagli di questo fenomeno, relativo alle ultime 
fasi della città, si può in questa sede solo accennare 
agli ulteriori cambiamenti che le vicende storiche 
del centro a partire dal V secolo d.C. comportarono 
nello sviluppo dell'edilizia residenziale. Se alme­
no fino alla metà del secolo si continua a registra­
re la costruzione di nuovi pavimenti 54 , impron-

47 Per una più approfondita analisi del pavimento cfr. BuENO , NovELLO 2011. 
48 NOVELLO 2012a, p. 231. 
49 FONTANA 2007. 
5° CRACCO RUGGINI 1989' p. 227. Cfr. anche CECCONT 2000; SOTINEL 2005' pp . 16-17 (che ridimensiona, tuttavia, il ruolo e l'impor­

tanza politica di Aquileia nel IV secolo, in particolare rispetto a Milano); MARANO 2009, pp. 23-26. 
51 Per una aggiornata interpretazione delle implicazioni sociali sottese alle trasformazioni dell'edilizia privata tardoantica, con am­

pia trattazione delle precedenti chiavi di lettura e relativa bibliografia, si veda BowEs 201 O. Per un ' applicazione al campione aquileiese 
NOVELLO 2012a. 

52 CECCONI 2000. A questo si aggiunge il reclutamento del clero all ' interno delle élites locali a partire dal secolo successivo (PlETRl 
1982). 

53 Labili tracce di un quartiere popolare connesso con il settore portuale derivano da scavi ottocenteschi condotti nell ' area di Mo­
nastero (cfr. VERZAR-BAss, MrAN 2003, p. 82, con precedente bibliografia). 

54 La continuità delle esigenze celebrative della committenza fino al V secolo d.C. è testimoniata , a fronte di un progressivo sca­
dimento della qualità stilistica, dalle raffigurazioni allusive al contesto della caccia presenti nel grande mosaico con figure di Stagioni 
della Casa del Clipeo (NovELLO 2014). 
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tati al nuovo gusto decorativo attestato nelle basi­
liche cristiane, inizia progressivamente a delinear­
si in alcuni edifici un abbassamento della quali­
tà edilizia, testimoniato dall'utilizzo di materiale 
di reimpiego nelle costruzioni o dai restauri ap-

RIASSUNTO 

prossimativi dei pavimenti musivi 55 , o ancora dal­
la suddivisione dei vani tramite tramezzi, di cui 
rimane, in alcuni casi, evidenza nei fori per la 
costruzione di strutture lignee rinvenuti nei pavi­
menti 56 . 

A partire dall'età costantiniana nell'edilizia residenziale di Aquileia si registrano forti istanze di rinnovamento, che 
comportano l'adeguamento delle forme dell'abitare a modelli improntati a una maggiore monumentalità architettonica e 
decorativa. Per quanto riguarda il dato architettonico la nuova esigenza di monumentalità si traduce nell'amplificazione 
degli spazi, con l'apprestamento di vasti ambienti di rappresentanza e di absidi sopraelevate. In altri casi, il rinnovamento 
delle dimore sembra invece attuarsi solo sul piano decorativo, comportando esclusivamente l'aggiornamento dei prece­
denti rivestimenti musivi ai gusti decorativi dell'epoca. Queste trasformazioni trovano una chiave di lettura nel nuovo 
ruolo politico-strategico di Aquileia nella tarda antichità e nella formazione di una committenza di alto livello dai forti 
interessi autorappresentativi. 

Parole chiave: Tarda antichità; residenze private; mosaici; autorappresentazione. 

ABSTRACT: 

HOUSING IN AQUILEIA IN THE FOURTH CENTURY AD: ARCHITECTURE AND DECORATION 

Since the Constantinian age, private houses in Aquileia show a growing trend for changing and renewing their architectu­
ral forms: the model of house gets closer to models characterized by a stronger architectonic and decorative magnificen­
ce. As to the architectonic aspect, this new request for magnificence leads to enhance the spaces , through the realization 
of ampie reception rooms and of apsed halls. In other cases, such a renewal is appreciable solely on domestic decorations, 
consisting exclusively in the refurbishment of the former pavements in accordance with the decorative taste of the period. 
These transformations are to be interpreted as a consequence of the new leading role of Aquileia, over the Late Antiquity, 
at a politica! and strategie level and, also, of the establishment of a wealthy patronage, with a strong interest in promote 
their self-presentation and enhance his status. 

Keywords: Late Antiquity; private houses: mosaics; self-presentation. 

55 Nel mosaico del cosiddetto Buon Pastore dei fondi CAL sono documentate almeno due fasi successive di restauro rispetto all'ori­
ginaria stesura inquadrabile nella seconda metà del IV secolo d.C.: l'una in tessellato, con la riproposizione , se pure approssimativa , 
dello schema originario, l'altra in cocciopesto, con la rinuncia, per evidenti incapacità tecniche, dell ' originaria qualità tecnico-formale 
della composizione. Interventi di restauro interessano anche la figura del cosiddetto Buon Pastore dall ' abito singolare del fondo Cossar, 
del quale risultano di rifacimento la mano destra , che in origine doveva reggere uno strumento musicale , e la testa (BERTACCHI 1980, pp. 
262-264, che attribuisce l'intervento di restauro alla fine del VI secolo d.C., in assenza , però , di specifici indizi). 

56 Suddivisioni sono registrate fin dal III-IV secolo d.C. nella Casa del Chirurgo (Atria longa 2012, Aquileia 27, vani 2 e 3) e in 
numerosi altri contesti cittadini (Atria longa 2012, Aquileia 5; Aquileia 17; Aquileia 35; cfr. anche GHEDINI, DrnoNÉ, NOVELLO 2014, 
p. 240). Numerose buche di palo, prive tuttavia di alcun riscontro nella stratigrafia a causa del minimo interro presente al di sopra dei 
pavimenti musivi, sono state evidenziate in alcuni dei pavimenti della Casa delle Bestie ferite (cfr. BuENO, MANTOVANI, NOVELLO 2012 , 
p. 94). 
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